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maggior successo – ha sottolineato 
il vicesindaco Federico Manzoni – e 
dalla nostra prima convenzione con le 
Università bresciane e con le imprese 
di Mobilità possiamo ben dire che i 
numeri ci danno ragione: dieci anni 
fa, nell’anno scolastico 2015 – 2016, 
gli abbonati con queste facilitazioni 
erano poco più di 1.900 e ora, prima 
dell’anno scolastico 2025 – 2026, 
abbiamo ampiamente superato la 
soglia dei 5.600 abbonamenti. Con 
orgoglio posso dire che questo tipo di 
convenzione vede la città universitaria 

bresciana tra le pochissime in Italia 
che offrono questo servizio che oltre 
a offrire agli studenti universitari 
bresciani un immediato e innegabile 
ausilio ha anche il duplice scopo di 
cercare di fidelizzare al trasporto 
pubblico chi certamente nella nostra 
città studierà e vivrà riconfermando 
quel ruolo di città universitaria 
che vede Brescia come garante di 
un’offerta che non prevede solo 
studi di elevata qualità ma garantisce 
anche una gamma di servizi offerti 
agli studenti per vivere nell’Università 

e nella città”. Di soddisfazione sono 
anche le parole di Francesco Castelli, 
Rettore dell’Università degli Studi di 
Brescia, che ha ricordato la valenza 
di questo accordo di collaborazione 
per offrire un prezioso servizio agli 
studenti: “Il rinnovo di questo accordo 
– ha detto Castelli – è ancora una volta 
il segno di una riuscita collaborazione 
interistituzionale che ha quale scopo 
primario la messa a disposizione dei 
servizi di Brescia agli studenti delle 
Università presenti nel territorio ma 
al tempo stesso vuole essere uno 

stimolo per gli studenti a vivere il 
proprio percorso universitario con una 
proposta già di per sé più sostenibile 
perché prevede l’uso dei mezzi pubblici 
in luogo del più impegnativo, oneroso 
e meno sostenibile uso di un mezzo 
proprio”. L’offerta di questi è estesa 
anche all’uso dei mezzi di “Bicimia” 
e nell’accesso a questi abbonamenti 
sono inclusi anche quei 1.500 studenti 
che quest’anno prenderanno parte 
a un primo semestre di accesso (e di 
test) per accedere poi alla facoltà di 
Medicina. (Luca Scarpat)
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all’azienda,
subito
Scuola Bottega inaugura il nuovo anno con 
entusiasmo e nuove prospettive, confermandosi 
una realtà educativa in continua evoluzione

Dieci corsi attivi, cinque sedi tra 
Brescia e Calvisano e una missio-
ne che non cambia: accompagnare 
i ragazzi a crescere come persone 
e come professionisti. Scuola Bot-
tega inaugura il nuovo anno scola-
stico con entusiasmo e nuove pro-
spettive, confermandosi una realtà 
educativa in continua evoluzione. 
Fondato da Beppe Nava, l’istituto 
porta avanti un’eredità fatta di pas-
sione e concretezza. 

Percorso. “La nostra – racconta la 
direttrice, Anna Maria Gandolfi – 
non è solo formazione al lavoro, ma 
un percorso di crescita personale. 
Ogni anno ci impegniamo a rinno-
varci con progetti che sappiano sti-
molare i nostri studenti e preparar-
li a essere cittadini consapevoli e 
professionisti competenti”. Ultimo 
esempio viene dall’inserimento del 
“Metodo Rondine”. “Alcuni nostri 
docenti si sono formati a questo 
metodo che insegna a trasformare 
il conflitto in occasione di crescita. 
Attraverso ascolto, dialogo e fidu-
cia reciproca, le persone imparano 
a vedere l’altro non come un nemi-
co, ma come un individuo con digni-
tà e storia”. Scuola Bottega privile-
gia il rapporto tra scuola e famiglia. 
“La scuola collabora, ma le famiglie 
non devono abdicare. Ci saranno di-
versi momenti di incontro e di coin-

volgimento delle famiglie perchè 
riteniamo siano la chiave di volta 
per garantire un ambiente formati-
vo armonico, inclusivo e motivante. 
Promuovendo una comunicazio-
ne trasparente, strumenti condivi-
si e progetti integrati, si costruisce 
un’alleanza che valorizza il percor-
so di ciascun ragazzo. Sostenendo-
ne le potenzialità umane e scolasti-
che l’apprendimento si trasforma 
in crescita autentica”. I corsi han-
no durata triennale e permettono 
di ottenere la qualifica di operatore 
professionale. Chi lo desidera può 

LA PRESENTAZIONE DEL “METODO RONDINE”

proseguire con un quarto anno e di-
ventare tecnico. Non si tratta solo di 
lezioni in aula: a partire dal secondo 
anno, infatti, gli studenti entrano in 
azienda grazie a stage strutturati che 
rappresentano un primo, concreto 
passo nel mondo del lavoro. Tra le 
novità più rilevanti c’è l’adesione 
alla sperimentazione ministeriale 
“4+2”. Un progetto che equipara il 
quarto anno a un diploma di matu-
rità e apre la strada a due anni di 
specializzazione negli ITS Academy. 

Sfide. “È il nostro modo di stare al 

tivi per adulti e disabili e si apre al 
territorio aderendo a progetti su 
temi sociali, di educazione e di si-
curezza e partecipando a concorsi 
nazionali ottenendo riconoscimen-
ti e premi importanti”. Il dato forse 
più eloquente è quello che riguarda 
l’occupazione: il 90% degli studenti 
trova lavoro subito dopo la qualifi-
ca o il diploma. “Un risultato – con-
clude la direttrice – che dimostra 
quanto i nostri percorsi siano con-
creti ed efficaci. Siamo una scuola 
inclusiva, che guarda al futuro e che 
coltiva talenti”.

passo con i tempi perché il mercato 
del lavoro chiede sempre più com-
petenze specifiche e noi vogliamo 
che i nostri ragazzi siano pronti a 
cogliere queste sfide”. Ma Scuola 
Bottega non si ferma agli adole-
scenti: organizza corsi per adulti, 
disoccupati e persone con disabi-
lità, collabora con aziende e istitu-
zioni e partecipa a progetti su temi 
sociali ed educativi. “Oltre alla for-
mazione scolastica, Scuola Bottega 
è impegnata a fornire una serie di 
servizi al lavoro per aziende e per 
disoccupati e realizza corsi forma-


